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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Banca Stato: quale bilancio e quali prospettive delle esternalizzazioni? 
 
 
Il 5 febbraio 2008 la direzione di BancaStato ha deciso di privatizzare i servizi della logistica e del 
traffico pagamenti: i primi sono stati ceduti alla ISS SA e i secondi a Postfinance. 
L’esternalizzazione riguardava in totale circa 50 dipendenti. 
 
Con un’interpellanza urgente dello stesso giorno avevamo espresso il nostro dissenso nei 
confronti di questa decisione, tra l’altro  poiché la stessa avrebbe comportato probabili 
peggioramenti per il personale e un degrado della qualità del lavoro. Si annotava pure che tale 
modo di fare appariva in netto contrasto  con gli obiettivi sociali, definiti su mandato del GC dal 
CdA della Banca. Gli stessi precisano che la BancaStato deve essere un datore di lavoro 
socialmente responsabile e la politica del personale deve rispondere alle aspettative delle persone 
e offrire opportunità di crescita, attraverso anche una formazione costante. Con l’atto 
parlamentare si auspicava un intervento da parte del Consiglio di Stato, inteso a impedire 
l’attuazione della decisione. 
 
Il Consiglio di Stato ha dato una doppia risposta: d’una parte ha voluto rassicurare nel senso che 
non ci sarebbero state conseguenze negative; d’altra parte, ha dichiarato di non voler interferire 
nelle decisioni del CdA. A oltre due anni di distanza ci sembra tuttavia ragionevole chiedere quali 
sono state concretamente le conseguenze delle due privatizzazioni.  
 
Con la presente interrogazione chiediamo pertanto al Consiglio di Stato quanto segue, 
separatamente per i due servizi: 

1. BancaStato ha raggiunto gli obiettivi prefissati, in particolare la riduzione dei costi nello 
svolgimento dei compiti in precedenza svolti dai due servizi? Se si, in quale modo? Se no, 
perché? Quali sono gli importi? 

2. Quale è stata l’evoluzione delle condizioni di lavoro del personale “esternalizzato”? A livello di 
stipendio, delle previdenza professionale  e delle altre condizioni di lavoro? Quali sono le 
prospettive, visto che i livelli salariali erano stati garantiti per un periodo di due anni? 

3. Si può trarre un bilancio relativo alla qualità del servizio? Quale? 

4. Ci sono state conseguenze sulla clientela del traffico pagamenti? Quale è stata l’evoluzione  
numerica? 

5. Il Consiglio di Stato è a conoscenza del parere del personale, a due anni di distanza, in 
particolare di quello ceduto alla ISS SA? 
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